










«LA CONCESSIONE trentenna-
le è finalmente una certezza, una so-
lida certezza, dovuta anche agli in-
vestimenti fatti negli ultimi 15 an-
ni dagli enti pubblici locali». Lo af-
ferma il sindaco e presidente della
Provincia Andrea Gnassi. «Da que-
sta certezza adesso si deve ripartire
– aggiunge – per la necessaria fase
di rilancio di uno scalo la cui ragio-
ne di esistere è direttamente legata
allo sviluppo presente e futuro
dell’offerta turistica che stiamo ri-
qualificando radicalmente». «Ab-
biamo bisogno come l’aria – insiste
Gnassi – di un aeroporto che svilup-
pi per intero le potenzialità di
un’area come la nostra che è secon-
da in Italia per pernottamenti turi-
stici e sta investendo per innalzare
l’attrattivita verso l’estero. Noi co-
me comune di Rimini abbiamo da-
to e diamo la disponibilità ad esse-
re attori di questa fase, a diretta ge-
stione di privati che hanno comin-
ciato ad investire, sulla base di pro-
getti industriali veri».

«ORA non ci sono più scuse: van-
no ridati slancio e prospettiva inter-
nazionale alla nostra economia; Ri-
mini non può fare a meno di un ae-
roporto che voli alto», commenta
la presidente dell’Associazione al-
bergatori, Patrizia Rinaldis. «Con
la certezza della concessione tren-
tennale – aggiunge – si deve lavora-
re concretamente per produrre
azioni che portino a risultati tangi-
bili».

«LA GESTIONE aeroportuale di
Airiminum è stata una grossa delu-
sione – sostiene Claudio Semprini
Cesari, presidente del Gros Rimini
–, ci si aspettava molto di più. Po-
chi investimenti, si vive alla giorna-
ta. Non mi risulta sia stato ancora
versato l’intero capitale sociale. Per-
sonalmente non vedo prospettive
per una svolta, nè credo che questa
concessione trentennale cambierà
di molto il trend fiacco cui abbia-
mo assistito in questi anni». Lune-
dì il consiglio di amministrazione
di Apt regionale ha approvato il
bando che riguarda le azioni di pro-
mozione del ‘Fellini’ in Germania

nel 2019. Gara europea, triennale
con 250mila euro di finanziamento
l’anno; entro settembre la pubblica-
zione delle condizioni del bando,
poi la scelta di agenzie viaggi e com-
pagnie aeree che facciano rotta sul-
la Romagna. «L’obiettivo è stimola-
re voli diretti dalla Germania a Ri-
mini – spiega l’assessore regionale
al Turismo, Andrea Corsini – non
certo finanziando la gestione dello
scalo, ma la comunicazione e la pro-
mozione. Siamo pronti anche a col-
laborare anche con parte degli inve-
stimenti strutturali e logistici previ-
sti nel Piano industriale».

Mario Gradara

«SITUAZIONE pesantissima quella del mercato tu-
ristico russo». Lo afferma Alfonso Baldazzi, titolare
di Welcome Viaggi, agenzia storica specializzata con
i vacanzieri dell’ex cortina di ferro. «Quest’anno il
calo è valutabile approssimativamente intorno al 35
per cento – prosegue –, principalmente a causa del
cambio del rublo, molto alto, che ha frenato enorme-
mente le vacanze all’estero dei russi. Al momento
non abbiamo neppure notizie certe sulla continua-
zione dei voli su Rimini. Ne dovrebbe rimanere uno
settimanale da Mosca, per il resto possiamo solo spe-
rare in un miglioramento della situazione, che per
ora non si vede».

LO CONFERMA Paolo Bisi, Pac Group Italia,
principale tour operator del Belpaese per il turismo
russo. «La crisi c’è – spiega Bisi –, oggi è difficile per
un cittadino russo medio potersi permettere una va-

canza all’estero. Il problema è legato al cambio del
rublo, che ha perso molto del suo valore. Il ceto me-
dio della Russia non ha soldi, e chi è più ricco non
viene a Rimini in vacanza. Poi certamente anche
l’embargo ha il suo peso. L’economia è in difficoltà,
e insieme al cambio si è creato una situazione com-
plicata, per la quale attualmente è difficile ipotizzare
un miglioramento».

LO SCORSO anno i turisti provenienti dalla Rus-
sia, in provincia di Rimini sono stati 107.017 (+20,3
per cento sul 2016), per 556.944 presenze (+23,3 per
cento). Per numeri assoluti la seconda nazione dalla
quale arrivano turisti in riviera. La Germania nel
2017 è stata in testa, con 819.753 presenze (+4,2 per
cento sull’anno precedente) e 142.534 arrivi (+3 per
cento). Mancano per ora le cifre del 2018, ma il calo
è evidente.















IL BRINDISI. La festa ieri in aero-
porto, per celebrare l’atto con cui (a
gennaio) Airiminum ha ottenuto la
concessione del ‘Fellini’ per i pros-
simi trent’anni. Ma se si guarda al
volume di voli e passeggeri, Airimi-
num è lontana dal poter esultare.
«La vera sfida per noi comincia ora
– ammette l’amministratore delega-
to Leonardo Corbucci – La affron-
tiamo con tutte le carte in regola».

«Lavoriamo per arrivare a 750mila
passeggeri entro il 2023, a 2 milioni
entro il 2048. Ma la svolta la si ve-
drà già dal prossimo anno. Partia-
mo da Ryanair: i voli stanno andan-
do tutti molto bene (Londra in par-
ticolare, ma anche Cracovia e Kau-
nas) e con la compagnia c’è la volon-
tà di potenziare nel 2019 sia le fre-
quenze settimanali che le rotte. Il
volo per Londra potrebbe diventa-
re annuale, ci sono trattative per al-
tri collegamenti. Ecco perché preve-
diamo di raddoppiare il numero di
passeggeri di quest’anno (50mila),
arrivando a 100mila nel 2019».

«C’è stato un incontro operativo an-
che l’altro ieri. Non abbiamo anco-
ra chiuso ufficialmente con la Luf-
thansa, posso anticipare che ci sarà
quasi certamente un volo da Mona-
co di Baviera e forse se ne aggiunge-
ranno altri. Però sui voli va chiarita
una cosa».

«Il traffico del ‘Fellini’ è sempre sta-

to molto legato a charter e voli con i
i tour operator. Per aumentare i col-
legamenti, occorre puntare sui voli
di linea. Che funzionano se riuscia-
mo a fare passeggeri non solo in ar-
rivo, ma anche in partenza da Rimi-
ni. È poi fondamentale il coinvolgi-
mento e il sostegno del territorio
per sviluppare le nuove rotte».

«La crisi di Nathalie tour, Danko e
altri operatori ci dicono che dobbia-

mo lavorare non più solo con i tour
operator ma cercare, anche qui, di
aumentare i voli di linea».

«Il piano che stiamo discutendo da
mesi insieme a Enac, per il periodo
2020-2023, prevede circa 22 milio-
ni di investimenti: 10,5 sulle piaz-
zole e sulla pista, 3 per il terminal,
5 per le aree esterne. Interverremo
sulla viabilità e acquisteremo terre-

ni per farci altri parcheggi, sarà mi-
gliorato l’ingresso all’aeroporto. Al-
tri 3 milioni andranno in sicurez-
za: nuove telecamere e mezzi e una
control room».

«Al momento no. Siamo abbastan-
za solidi. Contiamo di ottenere i fi-
nanziamenti pubblici destinati, a
tutti gli aeroporti, per i lavori infra-
strutturali. Prima di partire, però,
dovremo avere tutte le autorizzazio-
ni da Enac e dagli altri enti».

ERA ATTESO anche lui, ieri, al ‘Fellini’. Poi impe-
gni istituzionali hanno costretto Vito Riggio, il presi-
dente di Enac, a disertare la festa all’aeroporto di Ri-
mini. «Mi spiace non aver partecipato, ma ero a Ge-
nova – dice Riggio – Però presto verrò a Rimini, per
toccare con mano la situazione». Era presente ieri il
direttore generale di Enac Alessio Quaranta, che ha
ricordato «l’unicità» del ‘Fellini’, dove c’è una socie-
tà completamente privata che gestisce l’aeroporto.
Quaranta ha apprezzato le parole del presidente di
Airiminum, Laura Fincato, che ha ricordato come
l’aeroporto, pur mandato avanti da privati, resti uno
strumento «pubblico» a disposizione del territorio.

«E noi – assicura Riggio al telefono – lo faremo. Per-
ché la concessione che è stata affidata ad Airiminum

è legata ai piani di sviluppo e riqualificazione dello
scalo, e alla loro realizzazione. La società ha avanza-
to un progetto che prevede una ventina di milioni di
investimenti: appena sarà autorizzato il masterplan
potranno partire con i lavori».

«Partiamo da una premessa: il ‘Marconi’ va benissi-
mo. La mia opinione è che uno scalo più piccolo co-
me Rimini possa pienamente integrarsi con quello
di Bologna, e trarne benefici. Ma stiamo parlando di
due società private e autonome, a cui non può essere
certamente imposto nulla».

«Può crescere molto. Ora Airiminum ha tutte le pos-
sibilità per far decollare l’aeroporto».

ma.spa.


